
il Millini non ne ricevette p iù  di venti.1 Tuttav ia , nonostante la 
grave delusione, gli amici di M illin i non desistettero dal loro pro
posito, anzi egli conservò fino al 27 luglio la  m aggioranza relativa 
dei voti. M a altrettanto poco disperavano i partigian i di Bandini.2 
Ludovisi, a cui m olti cardinali non risparm iavano i rimproveri 
per le sue brighe in favore dell’esclusione di M illini, e al quale 
si faceva anche l ’appunto d ’aver proposto g ià nel prim o attacco 
una persona sospetta al Borghese e poco ben  v ista  dai suoi par
tigiani,3 lasciò ora cadere B an d in i e cercò di giungere allo scopo 
per altra via. M a  i giorni prossim i non aprirono l ’adito ad alcuna 
decisione, e si faceva sempre p iù  insistente la  voce che il conclave 
durerebbe a lungo. Ognuno dei partiti principali sperava di avere 
successo: Borghese credeva di vincere collo stancare l ’avversario 
e in prim a linea teneva ferm o a Cam pori e Cennini.4

I l contrasto fra  i due partiti aveva  assunto delle forme cosi 
acute -  non si salutavano nemmeno -  che parecchi cardinali 
decisero di prom uovere una conciliazione alm eno esteriore. In  se
guito agli am m onim enti del Savo ia  e di B org ia , il Ludov is i si lasciò 

ora indurre dopo lo scrutinio del 26 luglio m attina a scambiare 
nella cappella alcune parole col Borghese in presenza degli 
altri cardinali.5 N o n  si tra ttava  affatto però di un accordo sostan
ziale e così, dopo aver messo da parte i candidati p iù  probabili 
dei due partiti,6 si tentò di giungere ad  un  risultato per altre vie. 
Anzitutto col porre la  candidatura di cardinali incolori che in 
seguito alla loro grande reputazione non potevano facilmente 
venir rifiutati dai due capipartito : G innasio, M onte, Sauli. 
M a per quanto ognuno di questi avesse un  proprio avvocato di 
gran considerazione (A ldobrandin i, Medici, Farnese), ciò nono
stante, o meglio, appunto per questo, ne risultarono tali difficolta 
e resistenze, che nessuno dei proposti giunse alla  m èta.7 U n a  via 
diversa tentò Ludovisi, proponendo a l Borghese una terna dei 
suoi cardinali,8 fra  i quali il Borghese stesso av rebbe  dovuto sce-
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